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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lo sciopero di Napoli è termi
nato nell'ordine e nella disciplina 
cosi come si era iniziato. 

Viva i lavoratori napoletani ! 

aesasm^ss assm 
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INSULTO 
ALLA FAME 

Lo sc iopero di Napo l i è t e rmi 
n a t o . e p e r fo r tuna senza a l c u n 
i nc iden t e g r a v e : il che d i m o s t r a 
l 'a l ta coscienza civi le del popo lo 
n a p o l e t a n o il qua l e , l e t t e r a lmen te 
a f f a m a t o , h a man i f e s t a to d u r a n t e 
t r e Riorni il suo d i r i t t o a non m o 
r i r e di inedia , senza lasc iars i v in
cere da l l ' i r a e senzu c a d e r e nel 
t r ane l lo di aden t i p rovoca to r i che 
s a r e b b e r o s ta t i ben felici d i po te r 
fa r p a « a r e In folla dei d i m o s t r a n 
ti per u n a t u r b a di ? a c c h c g ? h t o -
ri P di teppis t i . 

Lo sc iopero d i Napol i è t e rmi 
n a t o . m a il p r o b l e m a de l l ' a l imen
taz ione r i m a n e , in t u t t a la sua 
ncut*7za. non a Napo l i so l t an to , 
P2B da un c a p o aH '? ! t ro d ' I t a l i a . 

f v iver i c o n t i n u a n o a «rnimpe
r i a r e e i prezz i c o n t i n u a n o la 
lo ro ascesa ver t ig inosa , r h e nes
s u n o riesce a p r e v e d e r e d m e po 
t r à a r r e s t a r s i . A n c o r a nel l^ u l t i 
ma 4S ore . d o p o l ' u l t imo r n n s ì -
g l io dei Minis t r i e h " ba decido di 
« t e n d e r e la < t r egua dei prezzi > 
a tu t t a I t a l i a . ÌD a l c u n e c i t tà , t i a 
1<* qua l i R o m a , il p rezzo d i molt i 
pener i di p r i m a necessi tà ha su 
b ì to un a u m p n t o v a r i a n t e — in 
nn\". 4M ore — da l IO al 20 pe r 
cen to . 

Nelle famigl ie de?l i ope ra i , d c -
r! i i m p c p a t i , degl i a r t i g i a n i , di 
rut t i i l a v o r a t o r i , il p a n e , la p a 
s ta , il b u r r o e pli stessi Ip^umi 
d i v e n t a n o «empr-1 p iù scafai , le 
porz ion i dei «ria m a g r i pa*-ti d i 
v e n t a n o «pmpre p iù piccole. La 
f a m e b a t t e al la p o r t a , anz i è già 
e n t r a t o in cen t ina ia di mi r l i a i a 
di ca-;e di l avo ra to r i . 

Era ed è possibi le fare q u a l c o 
sa di serio, d i concre to , ieri.' p e r 
e v i t a r e qnesfa s i tuaz ione , eri <<£»i 
p e r a t t e n u a r l a 

Sì c e r t a m e n t e . 
M a il d i scorso ci p o r t e r e b b e 

t r o p p o lon tano . 
Una cosa c o m u n q u e è poss ib i 

le far", fi deve ecsere fa t ta , sen
za a t t e n d e r e p iù o l t r e : far cessa
r e lo s c a n d a l o dì gen te <:he non 
li p r iva di n u l l a , c h e vive ne l l ' ab 
b o n d a n z a . c h e c o n s u m a in un 
p io rno q u a n t o c o n s u m a forse in 
u n a s e t t i m a n a u n a in te ra famigl ia 
di l avo ra to r i . 

T i è Etata la g u e r r a , vi sono s t a -
M racco l t i scurs i . m a n c a n o i t r a 
spor t i e m a n c a la v a l u t a es tera . 
I sacrifici e le p r i v a z i o n i sono in 
u n a ce r t a m i s u r a inev i t ab i l i . Ma 
d e v o n o a l m e n o essere sacrifici e 
p r ivaz ion i p e r t u t t i . 

C h i sc r ive e s t a t o in Russia nel 
1921. Vi era la fame, la f a m e ne 
ra . E il p o p o l o soffr iva, m a non 
p r o t e s t a v a . L a v o r a v a con en tus i a 
smo , con t u t t e le s n e forze, p e r 
p o r r e fine a l la ca r e s t i a e a l l a m i -
fer ia . Vi era la fame, tna vi e ra 
la f ame p e r t u t t i : d a Lenin , a l 
l ' u l t imo o p e r a i o e a l l ' u l t imo 
cangile. 

In Russ ia a v e v a n o v i n t o i bol
scevichi . Vi e r a , a l l o r a , il comu
n i smo d i g u e r r a . 

Ma in Ingh i l t e r r a , oggi , non vj 
sono — oh n o . d i s i c u r o — i bol
scevichi al p o t e r e e non vi è il 
c o m u n i s m o . E p p u r e nel la stessa 
I n g h i l t e r r a , bo rghese e imper ia l i 
s ta , non si ass is te a l lo sconc io di 
u n put rno d i p a r a s s i t i e d i specu
la tor i c h e gozzovig l iano , c h e m a n 
g i ano polli e pas t i cc in i , m e n t r e 
mil ioni d i l a v o r a t o r i non possono 
s f amar s i , né s f a m a r e i p rop r i 
b a m b i n i . 

Se a n c h e fosse ve ro r h e «diro 
non si p u ò fa re oggi in Ttalia pe r 
a l l ev i a r e la t r a g i c a s i t uaz ione , vi 
è a l m e n o qua lcosa c h e si p u ò rea
l izzare e sub i to , n o n o ? t a n t e ci sia 
s t a t a la g u e r r a e la sconfi t ta , no
n o s t a n t e m a n c h i n o i t r a s p o r t i e la 
• a l u t a e s t e r a : è t e m p o che si pon
t e Poe a l lo s p e t t a c o l o indecoroso 
indecen te fai q u a l e si p u ò ogni 
g io rno ass i s te re a R o m a c o m e a 
Mi lano , a T o r i n o c o m e a Napo l i 
» a Pa le rmo^ di negozi p ieni di 
o r n i ben di D io . di r i s to ran t i in 
cui ?i m a n c i a a q u a t t r o panasce . 
di un m e r c a t o n e r o il cu» n o m e 
non ha n e p p u r e r ag ione d i esse-
r ° pprchf* tele m e r c a t o viene «*om-

f l iuto o r n i jriorpo r o v u n q u e al la 
uce del so 'e . 

Lo y i o n e r o d i Napol i e finito 
Ed è Pn i to s e n r a inc iden t i g r a 
vi g r a z i " a l l ' a l t a corc ienza civi
ca dei l a v o r a t o r i n a p o l e t a n i e ? T ! Ì 
«for?i e a r l i i na i t i a ' Ia c a l m a dei 
d i n r e n - i ope ra i . 

Ma stia a t t e n t o il G o v e r n o 
S - ' a c o a t o n i e t u t t e le a u t o r ' t i r e -
rrjr,c£«»bih 

Le f sme — t! p r o v e r b i o r sec
ch io a u n n t o il m o n d o — e ca t 
t iva c o n - i r h e r a 

E q u a n d " pe r r c p r a p p m 
r i a la fame insu l t a , vi e r ea lmen
te ÓB t e m e r e il peggio . 

O c c o r r e p r e e d e r e , e appìtare, 
Ve mi.-ure d*l caso , p r i m a c h e sia 
t r o p p o t a rd i . 

M. M. 

LO SCIOPERO CONTRO IL CAROVITA E' CESSATO 

NAPOLI HA VINTO 
— ^ ^ ^ _ _ ^ ^ * — _ ^ _ ^ ,—, — p ^ - ^ ^ - . > 1 r T r n | | -», n — a r i ari-mTi—1—1 i m r r i i w i i n i — — — - — " - - - • — " • - - — - . — - — - - - - —•— — — — , - - ^ . - . 

Immediate distribuzioni alimentari e sussidi straordi
nari per i reduci e i disoccupati - Un telegramma 
dell'ori, De Gasperi ai Prefetti per la tregua dei prezzi 

NAPOt I 19. — Il popolo aapoleta-
uo, itrcffo intorno alla Camera del 
Lavoro e a tutti 1 lavoratori, ha ri» 
portato una grande vittoria. Alle oie 
12 lo --lopero eeaerale h cessato In 
tutta la provincia. L'annunrlo è sta
to dato per radio dal compagno Ma
glietta. icsretarlo della Cd L.. Il nua-
I* ha il-'.to che U Consiglio delle Le
ghe, dop0 le laboriose discussioni 
deiu notte con 1 rapprcientanti del 
Go-verno e con le associazioni Inte
ressate. 2 \ e \ a deciso la cessazione 
dello sc'onero. Per la realizzazione 
degli obbiettivi ragclunti, il -Comita
to di a;ifi. 'lone continuerà a rima
nere in eflicicnza. e nei comuni della 
provipcla saranno creati aiiaJojhl co
mitati per la Immediata e completa 
esecuzione dezli UnDSgni presi dal 
Governo, dille an»orità lorail e dalle 
assocla/ionl padronali In città r 'è 
aria di resta. La popolazione "-a d'a
ver dato ai Paese intero un t e m p i o 
di maturità .di disciplina e di com-
pattezr*, e sa d'aver anche espresso 
chiaramente un monito: Napoli è og
gi una grande città democratica, con
scia delU sua forza e decisa a far 
valer* i suoi diritti. 

I particolari dell'accordo ras^iunto 
e i risultati ottenuti dal lavoratori 
sono stati resi noti da un comuni
cato che il Consìglio delle Leghe di 
•Napoli ha emanato dopo a\*r ascol
tato la redazione del Comitato di agi
tazione sull» trattative. 

Dopo a \e r preso atto del riconosci
mento chs il Presidente del Consiglio 
ha fatto pubblicamente dell* giustez
za dello rivendicazioni e della d.sci
ppila dimostrata dal ropolo napole
tano, e dell'impegno dei Governo di 
» riparare ì . torti commessi a danno 
della provncia », il Consiglio delle 
Leghe cosi riassume i resultati con
creti ottenuti dal lavoratori, 

Sul plano alimentare e della, lotta 
contro U carovita: distribuzione di 
un chilo e mezzo di pasta e di mez-
-o chilo di riso a testa entro la line 
dell'anno blocco de] prezzi al livel
lo del 30 novembre, da mantenersi 
.Ino al 31 gennaio: una rappresentan
za del Comitato di abitazione in seno 
alla SEPRAL, e costituzione di squa
dre di vigilanza; blocco di tutte le 
esportazioni dei generi prodotti lo
calmente 

Contro la disoccupazione: aumento 
degli operai occupati nel lavori pub-
bUci e impegno a realizzare il piano 
di ricostruzione cittadino; sussidio 

straordinario a reduci e disoccupati; 
50 milioni del Governo per il Natale 
de] reduce; sottoscrizione per 11 Na
tale del reduce dei disoccupati, sotto 
forma di giornate di paga \«rsat* da 
commercianti, industriali e agricol
tori, olU»e a contributi versati dai 
possessori di automobili e dal gestori 
di cale da spettacolo. 

L'Aisistenza poit-beluca \ ergeva 
mille lire sd ogrj reduce disoccupato. 
Sono etati inoltre raggiunti accordi 
p*r il pagamento delle giornale di 
Eciopero. 

Il Consiglio delle Leghe, continua 
Il comunicato, considera che £11 ob
biettivi fondamjnLsll costi dinanzi 
alle macje al momento <iella dichia
razione dello scioDero siano stati eo-
«.tsnzialmente raggiunti; è stato, tn 
particolare, ottenuto che Napoli non 
iia più considerata come la citta ce
nerentola. ma dovrà essere trattata 
•u un piede di parità con le alti e 
città TI comunicato termina con un 
commosso saluto e ringraziamento a 
tutto il popolo di Napoli per la pro
va di compostezza e di solidaiIeU 

! lavoratori di Roma e Bari 
(ontro ii rialzo doi prezzi 

La grave situazione alimentare e 
m particolare il continuo ingiustifi
cato rialzo dei prezzi continua a 
preoccupare vivamente il Paese. Dì 
tale preoccupazione 6i è fatto inter
prete ieri il Consiglio dei sindacali 
romani, che ha richiesto al Governo 
l'applicazione immediata dal program
ma economico di em^rgeruta. 

Anche a Bari la situazione e Pia
ve, • per la crescente disoccupazione 
la mancata distribuzione dei generi 
e la speculazione imperante Se EÌ 
e potuto evitare lo sciopero, ciò BI 
deve all'azione moderatrice della C 
d. L , che è riuscita ad ottenere una 
tregua dei prezzi fino al 31 dicembre. 

Il problema dei prezzi e stato an
che oggetto di un telegramma del 
Presidente del Consiglio a lutti i 
Prefetti e agli Airi Commissari oer 
la Sicilia e la Sardegna. Nel tele
gramma si invitano i Prefetti ad in
tervenire immediatamente p r e ^ o l*" 
categorie interessate, allo scopo di 
ottenere una tregua dei prezzi ana
loga a queella già in atto per i salari 
e La suprema esigenza di solidarietà 
nazionale rende necessario che ì 
prezzi siano riportati al livello p re . 

... OGGI AL_ COWS1GJLIO .PEI .NJBJSXBI. . _ 

Rottura con Madrid 
ed inchiesta sull'Emilia 

Colloqui dì De Gasperi eoo Scoccimarro e fNenui 
Questa mattina, alle ore 9 30. ?i riunirà il Consiglio dei Ministri. 

che si occuperà innanzitutto del problema del ritiro dell'ambascia tei e 
italiano da "Madrid. 

Per quan 'o riguarda la politica interna e probabile che il C o n c i l o 
dei Ministri si pronunci finalmente in mento alTmchieita condotta dalie 
autorità di P . S. in Emilia. Dopo le precise smentite che le sjTcrmazicr.) 
delle autorità di P. S hanno a^ ulo non dovrebbe ese rc ì dubbi-, sull Ciito 
delia oiscusoionc tu qussto punto delTordine del g'orno 

Tra i provvedimenti di ordmana amministrazione più importuni 
chs il Consiglio dei Ministri p>cndcia in esani? e quello r iguardane 
l'aumento ai parastatali e ì miglioramenti economici ai pensionali 
Inoltre il compagno Scoccimairo presenterà un suo prosetto di cara t toc 
tributario che mira a dare una maggior garanzia e autonomia ai bi!anc. 
comunali II provvedimento prevede: il paesaggio dallo Stato ai comuni 
di alcune entrate tra le quali la tat=a sugli spettacoli: il oa£.ragsio alt. 
Provincie delle entrate per la taf:a cucii aiitoni^rzi; ld fccol'n ai cormir.-

t ' ^ - i l t a sollecitata da migliaia e migliaia di sindaci» di clc\are aÌLunr 

uclle voci delle impcste di consumo fra cui quella sul vino U p;ov\o 
dimenio prevede anche il passaggio a'Io s'=»to del ranco per le epcs' 
di spedalità dei cittadini poveri: in tal modo il fabbicorno dei comun
elle si aggira zui 35 miliardi di Ine \crrcbbe alleggerito d> una cf iv 
di 10 miliardi 

Ie/i intanto il compagno S;cccimarro ha sottoposto al Precidenti 
del Consiglio, nel corso di un colloquio, tutti quei prowecimcnt f che 
il Ministero delle Tinanze intende attuare p ; r accelerare la riorganiz
zazione dcirammin!ctraj.ioiT; finanz'ana dello Stato e per i quali e 
necessaria la col'aborarione della Presidenza del Consiglio e del Mini
stero deaii Interni. L'on De Gasperi ha anche avuto un lunco collcqu *> 
con il compagno Ncnni su prob'cmi di politica estera di attualità 
Ftibitr- dopo il coUoquio il compagno N>nm e stato lire-, ufo d^l Caoo 
dello ?.'ato 

cedente a tali Ingiustificati aumenti». 
Le ultime notizie sulla situazione 

granaria sono t he secondo dichiara
zioni del capo della m i l i o n e italia
na dell'UNRRA, prima del ai dicem
bre arriveranno l i Italia 215 630 quin
tali di srsno ed entro il 15 gennaio 
altri 310 000 quintali di farina, grano 
e cereali panificabili. Si apprende in
tanto che e giunto a Bueno3 Ayres il 
prof Albeitario, caoo della delega-
alone economica itahana. il cui sco
po è quello di affrettare l'invio de: 
cereali argentini Ln Italia TI piofes-
ior Albertario è st3to ricevuto ieri 
dal Pr2;idenle della Repubbhca e dal 
Ministro degli Esteri 

Si apprende anche, da Washington. 
che il Comitato per 1 Cereali de! 
Consiglio Internazionale dell'Alimen
tazione di Emergenza ha deciso di 
oorre allo studio a carattere d'ur
genza. le uchieste di cereali dei-
l'Itaua 

Sebbene si ritenga che 11 fabbiso
gno dell'Italia fino a! prossimo rac
colto sia di circa 1 555.500 tonnellate, 
vmne rivelato che il Comitato limi
terà le assegnazioni ad un totale di 
1.432 000 tonnellate. 

Paul Langeviii 
è morto 

PARIGI . 19. — E' morto ieri a l 
l'età di 74 anni , dopo brevissima 
malat t ia , lo scienziato francese Pau l 
Langevin. Egli e ra no*o per le sue 
r icerche nel campo e le t t ro -magne
tico e del suono. 

Negli ult imi tempi egli era stato 
il pr incipale collaboratore di Jo l -
liot Curie in seno al Commissar ia
to pe r l 'energia atomica 

Langevin da lunghi anni mi l i ta
va nel Pa r t i to comunista francese. 

L'Assemblea Nazionale francese 
ha t r ibu ta to ieri un solenne omag
gio alla memoria di Langevin. 

"II padre m abbraccia epiange» 
Domenico Ferri, il salvatore del bambino precipitato dal 6. piano, 
apre su "l'Unità,, una sottoscrizione per i bimbi poveri della Capitale 

*• Quando incontro il padre, xi 
mette a piangere e mi butta I" 
braccia c i collo. Evito d\ incontrar
lo perchè ogni volta è così; quan
do mt fede si mette a piangere e 
mi butta le bracna al collo ». 
Domenico Fcr r t sorride scopren
do la dentatura forte e con la 
mano Ubera rigira un suo bo
schetto: l'altra treno è ravvol
ta in un grosso fazzoletto a fiori 
e si vedono solo quattro dita gonfie. 
Voit v'e dubbio, l'occhio e l'atten-
:torio s-i fcfmano prima di tutto là, 
% quelle dita gonfie, a quella mano 
•u. r a t rigira adagio ti bajehetio 
^ elle braccia corte e robusttstime 
•he hanno stretto il bambino thr 
precipitava dall'alto » W stata co-
rae una mazzata. No-n posso dire 
come è caduto. Ho m i l i t o come 
una mazza di ferro o di legno bat-
fete sul braccio sinistro e ho stret
to forte con la destra t s t t t i t i ramcu-
te. Mt si sono piegate lg braccia 
e il bambino ha battuto lo stesso 
per terra. E' morto, ho pensato. 
Poi ho sentito il bambino piangere. 
Allora va bene, ho pc-asaio; pc r -
zhè quaìzdo un bambino piangr 
vuol dire che sta bene. E' stata 
una cosa di un minuto ma a rac
contarla ci vorrebbe un'ora f. 

1 LAVORI DELLE SOTTOCOMM1SS10N1 A MONTECITORIO 

Il Presidente della Repubblica 
durerà in carica sette anni 

La p r i m a e la seccnda C a m e r a s a r anno e le t te ogni c inque ann i 

La seconda SottocommUsionfc per previs to pe r l 'elezione del Presi
la Costituzione ha ieri iniziato l 'esa
me degli art icoli , sul po te re legi
slativo e sul potere esecutivo, eia-
borat i da due appositi comitat i . 

Nella seduta della mat t ina sono 
stati approvat i sei articoli relativi 
all 'elezione del Pres idente della 
Repubblica. 

e II P r e n d e n t e della Repubblica è 
elello — dice l 'articolo 1 — a scru
tinio segreto, dal l 'Assemblea Na-
eìonale. - • - - . - < - --•..._ ~~-,~-

P e r l 'eiezione è r i ch ieda la mag
gioranza dei due terzi dei membri 
componenti il collegio Dopo il ter-
20 scrutinio l 'elezione ha »uogo a 
magg io ran t i assoluta >. 

L'articolo 2 stabilisce che sono 
eleggibili, alla carica di Pres iden
te della Repubblica, tutti i ci t tadi
ni che abbiano compiuto il 4.ì. anno 
di età e siano in possesso di tutti 
' dirit*i civili e politici • I mem
bri di famiglie già regnanti — dice 
l'art 2 — non rono el'-gg'bili -

Il giuramento di fedeltà 
Il PrCii:ìent= della Rtpubblu a » 

norma dell 'ai t 3. do\ r? prr-.tgrc 
dinnanzi a l l A s - r m b l r a rhe lo ha 
eletto, g iuramento di fedeli,? - alte 
CcstiMizmnr e alle lessi della R^-
pubblicd e di c;c-cilar<-> lo ,-uc fi:n-
l'om col 50I0 scopo del bene della 
IS'a^.on- *. Analogo g iuramento dn 
vrnnnn Dreatarr i membri d"!le due 
Camere 

Lq dura ta in fsrica del Pres ide^ 
•e dell* Repubbhca e ?t = »a fissata 
m 7 a r n i , czli non :-sra in nessun 
ca^o rieleggibile Per owap'o r ;-
guaida qvicsSa nonno e ^fa'o fal 'o 
uno specnVo r ichiamo nel f^n.-n e**-
c-sa non potrà essere applicata 
al l 'a t tuale Capo provvisorio dello! 
Stato, rne non ha la vr.s»c P la fi
gura di Prr.-ident^ della Repub
blica 

La con - oca^ione del collegio elet
torale do\ ra «vr-rre fatta GO giorm 
prima della =.~aden?a del termina 

dente . 
Nel pomeriggio la seconda So t to . 

commissione si è nuovamente r i u 
nita ed ha approvato i pr imi 13 
articoli del proget to sul potere le
gislativo. Non è stato raggiunto 
nessun accordo circa la denomina
t o n e della seconda Camera , alcuni 
commissari infatti avevano propo
sto che portasse il nome infausto di 
Senato I comunist i si sono opposti 
ed qgni decisione in meri to è stata 
r inviata. 

L ' A s s e m b l e a N a z i o n a l e 

Le due Camere, che insieme for-
mann il Par lamento , si riuniscono 
in Assemblea Nazionale nei casi 
preveduti dalla Co-tituzione. L'As
semblea Nazionple sarà presieduta 
per la dura ta di im anno, a l t e rna
ti-, r m e n t c dai Presidenti della pr i 
ma e della seconda Camera. 

L 'ar t . 2 .«-tahih^ce - L a Cambra dei 
Deputati è '•Ietta a suffragio uiv-
ve ' sa lc rguale . diret to e cerreto, in 
•\Tnon-s di un D o n u t ^ o per ozm l n " 
mil? cbitan*i o frazioni j u p c r i o n d 
50 mila 

E:.sa n u n VA in carica n anni l 
d rmocrp ' i r i c i ^ t i ^n i hanno poi prò 
costo pccedi-rrlo alla U-i sostenuta 
dei comtnitfari conn in ' J i e :or-\H 
listi chfs la . rcouda C i m e r à ah r i a 
'ir.3 r 'ur? ' ' ! p-jrj j , ' ! . - ; prima e sia r<r:-
novata per m ' e r o La r rconMa Ca-
rcT.-1 dn\ r^hof estere eletta >-e-
cr>nf:u ? i a r t ' r o ' rp^ro".'»!'. per due 
l ' - r i dai con-igh comural i e per u r 
t r r : o rj-allr A-- K'''. v razione di 
un numero U--.D di 5 romr r>"»-n ti 
per ogni K o r n n r con *n più L.n 
componente r f r ogni J0 n mila abi
tanti . L" d u . Cambre do ' ranno e--
c £ ,re r ielet te 70 giorni dono lo ;cio-
'^'ìmenlo p ?> r iuni ranno di riintfo 
22 giorni dooo l 'elrr ionc 

La legirlatura potrà P ^ . ' I » p io 
rosa ta so 'o in r?so eli imminente 
pericolo di ?"e r ra 

S"no eleggibili a Denulr t i i ci l-

tadini che abbiano i requisit i p e r 
essere elet tori e abbiano compiuto 
25 anni di e tà al momento delle e i e . 
-•ioni. P e r essere eletti alla 2. Carne 
ra devono essere stati compiuti i 33 
anni ed occon-e appar t ene re ad al
cune categorie speciali. 

Sempre nel pomeriggio si è p u r e 
r iuni ta la Pr ima Soltocommissione. 
che con l 'approvazione di un a r t i 
colo rp ' » t i \ n a» br>ni ecclesiastici, 
ha posto t e rmine ai suoi lavori. 

« Non posso dire coii'era men
tre precipitava Ho vis'o sporger-
ìi dal davanzale e poi scavalcarlo 
con il piede. Ho visto il piede pen
tolare. Ho pensato di andare lì sot
to e di aprire le braccia. Niente 
altro. Non Vho veduto mentre pre
cipitava. Non ricordo mente fino al 
momento in cui ho scnttfo la m a i -
zUa sulle braccia. Dece essere sta-
'o terribile, perchè la gente s'è 
incisa ad urlare . F. l'urlo s» è sen
tito tv tutto ti quanta e. Due mi
nuti dopo infarti hanno telefonato 
ni mio negozio per cluedcrc d i e 
.osa era successo, perche a t c r a n o 
v;enttfo l 'urlo della gente ^. 

~ Il padre mi è rcnu'o incontro 
subito, lo aveva l i ona to ti barn-

Domenico Ferr i 
con l\ moglie e un figlio 

bino e lo tenevo sulle braccia. Non 
sapevo che fosse ti padre Mi vole
va prèndere ti bambino, lo non 
ho voluto darglielo, assolutamente; 
non sapevo die fosse ti padre. Pnr-
•'.amolo all 'ospedale, ho detto. Lui 
mi ha risposto che vicino c'era un 
n.càtco. Di Florio in cui aveva fi
ducia. L'abbiamo portato da que
sto medico Di Florio, ti quale l'ha 
visitato. L'/ia ugnato sotto e so
pra e non voleva credere che fos
se caduto dal 6. piano. Poi io me 
nr sono andato. È adesso il padre 
quando mi incontra .~i mette a pian
gere e mi abbraccia -. 

- Ma ti sei reso conio del tuo 
pericolo'.'' abbiamo domandato 'Io 
ricordo soltanto di aver pensato d> 
andare sotto la finestra P di nópr i -
tare che cadesse. Pc:ata venti chi-

Meteoie "ariiiiciali,, lanciale dal V-2 - Inspiegala scomparsa al seslo giro-Il razzo 
volante, ''consumatosi,, in aria avrebbe dovuto precipitare alla velocità di 5.980 Km.h. 

WHTTESAND <Nuo\« M » - ^ c o . 13 
i b ' p i — lì figuro \oUr.tc. che :cr 
mattina e stato lanciato dalla bssi 
cper.mcntal: ci. Wnitesand p-rr t e t t i -
re r.cllo òpai-o tmemisnetar o !• me
teore arLJic.al:. ha r s s i -un 'o • EOr-
p^ssato ti.t-i : r?co.*d d< \e 'oci:à e <L 
atterra finora renrec-u* 

In b££« al calcoli più accurat. ese
guii: dal personal* spec-.alizcato. n -
-ulta umc-.almcnt* cn^ il gigantefco 
prc.ett . ls ha rags .un 'o con una cor-
£-J qu?_£t •vert-caTe I ' J I I ' U B J ; » di 
1£3 i% ch.lcmetn dsll? supcr.ìcre ter
restre all3 velocita e ' 1524 -r-eTt a! 
lecor-do. pan ad c . t r : óc*"̂  oh-Iomjtr: 
ccar: 

L e£p«r_-si:nto ha '.C-L:: afo è!t~ 
aspetu olirsmcda :ntex£&santi 1! 
jrs-.òe so^ .o dell'uomo :7tfs*n — 

lor-l- iusl lo eh l.berìrc. dal ps^o dsPa pxo-
pr.- roster.a € sfugè re a'.a mei-ora-
bi!e for^a d: ~av.tcr:or.e terrestre — 
e una rae!ta ormai coiuernata al pro-
greiso sc'C.Vtr.co 

Dagc css i rv i tar . j -Lì'rcr.o.v.'.ci d. 
Fa'.ornir. HaracJd « Aderdseru che 
erano stari :nier«££a'l ali? {rrano* 
impresa te-eruca \-.«ne iifnclalmente 

sesnaia'o che ti pruppo dslle meteo
re artificiali, Ur.cat« all'alba di u n 
13 dal corno de', siluro volante da 
una altitudine di 153.45 chilometri, è 
S:.Ì;O enervato r.ci suo! successivi 
c r . qu t r>2j£àcji ou ran t t altrettant: 
giri intorno alla tsrr?. 

Gii st«£ii Aztrcnonu kanro infor
malo d i« :1 e « t o pa?-,ìsr-Q. ch« 
a \ tebbe do\-uto avvenire ad una di
stanza dalla terra alquanto superiore 
ai precedenti, non è invece avvenuto 
affst'o. Per il momento non si ccno-
scorjy !e cìuze della im?ro\v.sa 
scompiira delie meteore « sintetiche s 

Xclla aua co7£a \e rso la superf.cxe 
terrestre, il siluro velante avrebbe 
dovu'o r.port2rs unportant^sirr.t cla-
t: sulle radiarion. cosmiche. m»d:-ji-
te taluni s t rumsnt , appcss.tamcnte 
predjjpos'J nella testa dcll ' ipparec-
c h o Senonche del bolide non è t ta -
tA f5r.or4 r.nvenuta alcuna traccia n-1 
r a g ^ o di caduta, calcolato intorro *1-
'a base di 1anc;o nell^ regione deser
tica »iel Nuovo TJJS^ICO 

Ncn è unprobabile che data l'ele-
vatcs'.ma \>c;ocità » il consagusnte 
attrito ncgl. strati izzsi della atmo

sfera. 1) i V-2 • t ' « a t consumato » 
bructa.nd.3 Bsso dov*\a precipitare 
\crso il raolo alla \elccita dt 50SO 
chilometri All'ora, ere cne gli a\T-eb-
be cerrr.ssso d- comp.ere 11 giro de' 
rlofco -r.tonv) all'equatore tn meno di 
sette ore. 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Gromyko chiede un'inchiesta 
sulla s to lone greca 

NEW YORK. 19. — U delegato 
so \ : e t : ; o =1 Consi ì ì io di Sicurezza 
Gromyko si e cucruarato favorevole 
alla proposta air-.ericana per Iz tio-
rruiia ci una corrirnissione d inch i s -
>ta in Grecia, a ocndir icne pe rò che 
questa Cornrnissior.s non limiti la 
sua inchiesta alle sole ione di fron
tiera con la Jugoslavia, con l 'Alba
nia, con la Bulgaria , ma la e*tend2 

al la *itu=2ions in terna della Grecia . 
COTTI? è noto il Capo del Governo 

^reco Tsa ldsr i s aveva accusato a-
vant i al Consiglio di Sicurezza p r e 
tese vìolaziorù" terr i tor ia l i della 
Grecia d a p a r t e defli stati confi
nan t i : p e r ques to e£li a \ e \ a chie
sto l ' in tervento del Consiglio di Si
curezza dell 'ONU. 

In p r o p o s t o Gromyko ha dichia
ra to che le accuse di T s a l d a n s con
t ro la Jugoslavia, la Bulgaria e la 
Albania m i r a n o a dissimulare la v e 
r a siruaziene interna della Grecia. 
.- La guer ra civile è in Grecia — ha 
arTermato Gromyko . c:sa è dovuta 
da una pa r t e al fatto chs le forze 
democrat iche green» non par tec i 
pano al governo e sono persegui
ta te , dal l 'a l t ra pa r te dal l ' in tervento 
mi l i t a re Etraniero che si e s e r a t a 
nel la Grecia stessa ». 

Seicento 
uccisi 

democratici 
a Tabriz 

lulaiilo !'Amjlo'iruu Company v In Standard (Hi ot 
Anwrica firmali» IÌH accordo su! pelro/io ppr.siaiio 
T.V5K1Z, 13 — A Tabrn: e in a i - | prigionieri u c h i e d e r à del tempo in 
e località deU'/ i ieruaijai i dove co-j quanto molti di e-si v r . ono liberi 

.io giunte le t ruppe imperiali :ono 
«•ommciatr crudeli persccuzion; 
co'itro ì democrat ici lccali. A T o -
brir. d-j divcr ; i piorm. clementi cr i -
mnidli e alcuni du taccamcnt i di 
.oldati nel co lonrc l 'o Hafhrmi si 
abbandonano a =clvaz;2e reprc . J io-
IU contro c lsment i democratici , ar-
Éc^t-.n,ìo centinaia di persone e fu-
cilar.dol': sul posto. I cada \e r i d"i 
jonior r;i'ici uccui sono -parsi ne l 
le s t rade dcUa citì^». La sede del 
Comitato centrale del part i to dc-
»-socratici d?ll Azarbaijan. le reda-
-ionj nei giornali locali, il m u r i o 
na^ionrlc e altre i-rtituiioni cu l tu
rali sono ?taìe saccheggiate. I ban 
diti. perduto o"ni òr iuo di misura 
e incoraggiati da clementi ostili a l -
" Unione Sovietica, .hanno poi. p ro 
fittando della connivenza del co -
'onnel lo Hashcmi. ac^i'cdite le isti
tuzioni , 'ovietiche di T a b n z . 

Contcmrrorsncamente ?i appren
de d'i Tchers- ; che. secondo quan to 
nubb' ica il giornale locale Dad. n e 
gli ult imi giorni più di 600 d e m o 
cratici sono stati uccisi a Tabr i r . 

1/ a l t j a !e compagna terroris t ica 
rhe il zovcrno pers iano ha inizialo 
contro le organizzazioni democra t i 
che del paere e la violazione da es
so pe rpe t ra t a nei confronti de l -
l 'Azcbaigian. di cui si era impegna
ta a r i -pcUarc l 'autonomia nell 'a-
nril» scorso, coincide con la firma 
di u - accordo in tervenuto t ra ì 'An-
r lo- i ran Company r la S t a n d a r d ; 
Oil of America oe r l 'invio di iro-j 
portant i quant i ta t ivi di petrolio p e r - ' 
siano a t t raverso un oleodotto che 
unisce la Persia alla Palestina. 

p r e t t o famiglie di agricoltori jugo 
siavi. Si spsra tut tavia ch^ un p r i 
mo scaglione di 2300 prigionieri 
possa giungere nrcoto in Italia. 

L 'AXPl los ' i tu i ra a Roma u n 
<rpposilo ufficio <-hc a \ i a 1 incarico 
di tenere contatti con la delegazio
ne ] u ; o ì ! . u a a Roma 

La l'i ruta del con t ra l to 
di lavoro dei . telefonici 

E -tato firmato ieri il n u o \ o con
t ra t to nazionale collctti', o di lavo
ro dei telefonici. £ '50 rappresenta 
una delle p.ù -notevob conquiste 
delle e-lsjìi l 3 \o rd tnc i . in quanto 
fi-sa delle questioni di p u n u p i o di 
fondémcntalc importali :a 

Anzitut to -[ riconosce la comple
ta par i tà QI t ra t tamento fra tutti : 
l a \o ra to r i c e l e aziende telefoniche 

li ad un an.no f mezzo; è u n b a m 
bino cnormr ; ha ptsfo la fotogra
fia? Pensi chr la mia bambina ha 
diciassette mesi e pesa dodici 
chili!.,. 

* • • 
Cosi Domenico Ferri nr ha rac

cordato la storia -mtracafoja di via 
Podcòti. Mi hanno annuticiato la 
silo tu'aita t/uproi'uiaairtcufr. ln i r -
dcrione passa rutti t piorrti molta 
{.ente: lavoratori, impiegati, gran 
signori, donile, giovani, tfa'iati!, 
stranieri. Gcntr che muore di fa
me e gente dalla faccia losca. St
iano davanti al tavolo su cui sono 
ammucchiati i giornali che ti por
tano notizie da tutti i paesi Tu stai 
seduto su una scd'a e vedi sfilare 
dinanzi a te t fatti del mondo, i più 
strani e i pili sorprendenti. 

Eppure capito un giorno che r» 
n,;imncumo una visita e tu r iman i 
imbarazzato e non sai che cosa dire. 
Ti metti ad ascoltare la storia co
me se fossi un bambino. Cosi è ca
pitato a me con Domenico Fer r i , ti 
citrale «OH è venuto ai giornale per 
raccontare la sua storta, ma per fa
re uva proposta. Un quotidiaro ro
mano ha offerto in dono a Dome
nico Ferri tremila Inc. Ferri è ve
nuto all 'Unita coti le tremila Ine 
e con. altre duemila che at>Pt>a aq-
ptunto rit suo. Ha pregato che 
l 'Unità aprisse con quelle cinque
mila lire una io t toscr iz ione pe r i 
bambini poder i di Roma. Ha detto 
che si rivolgeva a l l 'Uni tà perchè è 
il giornale dei lavoratori e pe rchè 
aucua fiducia nel l 'Unità. 

Veramente queste cose non It na 
dette lui, ma un suo amico che l'ac-
compag-nava. Lui si limitava a far 
rigirare sul ritto il boschetto e ad 
approvare. Ha aggiunto solo rhe ri
volgessimo un appello parh 'colare 
per la sottoscrizione alla sua caf-
aoria, che è quella dei fruttiven
doli. 

Noi pure non abbiamo saputo di
re gran che. Abbiamo ripetuto tre 
0 quattro voltr lo stesso nngrazta-
mcnto. Che potevamo dire? Questo 
Ferri si era limitato a raccontare 
come erano andate le cose e aveva 
fatto dire da un nitro la sua pro
posta. Noi piorna1 isti ci conosciamo. 
Cera riseh'o di sciupare ogni ro.^i 
Abbiamo lasciato chr a Donwvnn 
Ferri rispondesse il gran cuor r d» 
Roma 

* • • 

Pttr tardi sono sreso nel bai v-
.•mo alla tipografia *• m 'hanno dc^.o 
che era ìiato un bambino a ' p a 
drone. Strano mondo questo in cui 
viviamo. 

Ce la bomba atomica, t ' deli t to 
Fort. Churchill. Franco, la disoctni-
pczionc. E' fiuto da poco il nazi
smo hi Grecia arcoplani mitraglia
no i patrioti. • 

E ci sono bambini che nascono: 
e il padrone del bar ti offre da be 
re un vermut perchè glie nato un 
bambino. E c'è questa storia buffa 
di un uomo che incontra un altro 
nomo e si mette a piangere e l'ab-
bracia. Un redattore che abi ta a 
Flaminio, vicino a via Podcsti, mi 
raccontava che due sere fa, tornan
do a casa alle tre e inezza di notte, 
ha incontrato per le scale un tizio 
clic non conosceva, il quale gli ha 
clucòto. ~ Come sta il bambino?.». 

A*ot finiamo per vedere solo il de
litto Fort, i massacri in Greria, 
1 arroganza di cento bastonaiori e 
Padota. E quando veniamo n sa
nerò In storia di via Podcsti r dì 
Domenico Frrri, parliamo di mi
racoli. 

p. I. 

Offrendo 5000 lire Domenico 
Fer r i ha aper to , a t t r ave r so il no
stro s t a rna le , la sottoscrizione, per 
i bambini p o t e r i di Roma. 

L 'Amminis t raz ione de « l 'Uni t i > 
ha sot toscri t to 20.000 l i re . 

Date tutt i il vostro con t r ibu to » 
questa x r a n d r opera di flolidarietè 
popolare. 

PERCHE' SONO FINITI 
GLI AIUTI DELL'U.N.R.R.A. 

Motivi politici hanno spinto gli Stati Imiti a 
volare contro la continuazione di questo Ente 

il 

Successo della missione 
dell'ANPI a Belgrado 
L"- A r s a » informa che è -riunta 

a Tr ie - te . p roven ien te da Lub ia 
na la delegazione del l 'ANPI p r e 
sieduta tìall cn. Baron tmi . reduce 
dalla visita a Belgrado pe r con
cordare col Go-. e rno jugoslavo, il 
ri lascio dsì prigionieri e deporta t i 
italiani in Jugoslavia . 

A crjan 'o ha d ichiara to l'on. E a -
ront ini la missione ha a \ u t o p i e 
no successo c i ha t rovato presso 
il Marescial lo Tito e presso i com
ponent i £0%emotivi jugoslavi -mol 
ta comprensione e una par t icola
re sol leci tudine ne ! r imuovere sii 
ostacoli » Il lavoro di raccolta dei 

dicembre ?i * r-r.-j»? a \Ta-
hingron l'ultima riunione del Cossi-

; l io dell"UNRRA, 
Fino al 51 marzo del '47 l 'UNRRA 

continu;rà però ad inviare ai pac-i 
biìognosi le rimanenze dei fondi che 
sono ancora disponibili: da marzo in 
poi, nel periodo cioè più delicato 
dell 'anno, csacritc le scorte, Ir na
zioni europee nmarranno pr i re di 
05P.1 scccor-o. Richiamando i membri 
del CORÌÌEIJO de ' . lUNRRA su que
sta difficile L Ì laziene «.he -erra a 

Nonostante però la dife.a di L# 
Guardia il Comitato economico del-
l 'O. X . U . non è r i m a t o * t ro ra r s 
per l'opposizione delle dsle;azioni 
americana e britannica, una formula 
di accordo che pcrmettess; la conti
nuazione de lPUNRRA. 

Cosa hanno opposto gli americani 
a che questa grossa organizzazione 
di soccorso mondiale con t inua l e a 
tixere? Tisz'i hanno insistito sul fat
to che fino ad oggi gli Stari Uniti 
hanno 

oc" _©' 
partecipato ai soccorsi dei-

in una misura maggiore (crearsi in Europa con h fine della I UNRRA 
organizzazione. La Guardia ha a^- jche le altre nazioni, con una quota 
vertito che l'Europa va aiutata an- |c ioc pari circa al 70 per cento dei 
cora in Guanto « si è solo al pr imo' fondi . Per questa ragione gli Stati 
inizio nella sostituzione de: capita- Uniti appoggiati dalla Gran Breta-
Ii perduti sia nel campo alimentare gna, h inno dichiarato dj non avere 
che in quello dei trasporti, delle at- l'intenzione di continuare a parteci-
rrezzarure inrVrrial i e degli alloggi». 'pare alla formazione dei fondi d ; l -

PRESTITO DELLA RICOSTRUZIONE 
R E D I M I B I L I 3 , S O °. - prezzo di emissione L. 97,50 

t i to l i e interessi SONO 1SENTI da ogni imposta reale presente e futura • dalla imposta dì successione dalla imposta 
di registro sui trasferimenti a titolo gratuito I DALLA ISTITUENDA IMPOSTA STRAORDINARIA SUL PATRIMONIO 

I t i CINQUE ANNI - 50 Premi do IO milioni ciascuno « ÌOO premi da 5 milioni ciascuno <• 2000 premi ÓQ 1 milione ciascuno 
S O T T O S C R I V E T E in contanti e Bueni del Tesero p r e s s o : le banche - gli istituti di previdenza e assicurazione - le casse di risparmio - 7 

gli u'.licì postali - gli agenti di cambio FINO AL 4 GENNAIO 1947 ;; 
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I*UNRRA e pertanto si »ono dichia-rti con>rari alla sua continuazione. 
rappresentanti delle altre Nazioni 

Interessate invece a mantenere in ri-
la l'organizzazione proprio per *e-
ftire incontro alla tesi degli Stati 
Uniti e per alleggerire il peso di 
questi, hanno proposto che alle Na
zioni che partecipavano al Consiglio 
dcll'UNRKA tosse chiesta per l'av
venire una quota di partecipazione 
non superiore al 4$ per cento. Ma 
gli americani non hanno accettato la 
discussione su questo punto e hanno 
insistito per l'abolizione delPUNRRA. 

Lwidentemcnte la questione non 
consisteva per gli americani nella ri
cerca di una formula organizzativa 
che li sollevasse in parte del peso da 
loro so.uenuto finora nell'ammini
strazione dell'UXRRA. Difatti la 
formula che essi hanno suggerito per 
risolvere il problema della continua-
rione dei soccorsi ai paesi bisognosi, 
non mette in dubbio che gli Stati 
Uniti continueranno a fornire derra
te alimentari e merci ai paesi che ne 
hanno bisogno; M>1O, gli Stati Uniti 
hanno creduto opportuno sostituire al 
criterio economico di distribuzione 
quale era quello dcll'UNRRA, un 
criterio politico. 

La nuova formula americana di 
•occorso che sostituirà l'organizza
zione UNRRA afferma difatti che 
gli aii'ti alle Nazioni impoverite si 
svolgeranno att averso accordi bila
terali tra le Nazioni impoverite e le 
Nazioni che possono distribuire aiuti 
(Stati Uniti). Il Sottosegretario, Dean 
Acheson ha precisato in proposito, 
dcsciivenJo il programma ufficiale 
dc^li Stati Uniti, che il Congresso 
americano * ha deciso che le eroga
zioni degli aiuti dovranno poter es-
ecre controllati direttamente dalle 
Nazioni che offrono » e che « il po
polo degli Stati Uniti ha decido di 
non inviare aiuti a paesi che distol
gono la mano d'opera e altri mezzi 
disponibili dalla produzione detdi ar
tìcoli di prima necessità, che preten
dono poi di ottenere dall'estero • . Per 
quanto sincere possano essere le inten
zioni ** le argomentazioni di Acheson, 
come praticamente le Nazioni biso
gnose potranno evitare di trovarsi in 
stato dì so^seiione rispetto al Dipar
timento di Stato, di cui dovranno ac
cettare certe condÌ7Ìoni e controlli? 
La cosa era stata sottolineata da La 
Guardia che aveva definito il este
rna degli accordi bilaterali « immo
rale ». « Non bisogna costringere le 
Nazioni — aveva dichiarato l'ex Di
rettore dell'UNRRA — a chiedere 
l'elemosina ». Inoltre in base a quale 
criterio sii" Stati Uniti potranno sta
bilire che certe Nazioni bisognose 
* hanno distolto la mano d'onera dal
la produzione dedi articoli di prima 
necessità » per rifiutare ad esse i lo
ro soccorsi? Già La Guardia aveva 
anche qui ammonito che per la di-
s*ribnz5one dei soccorsi il conto che 
bi'o^nava fare non era quello delle 
baionetre ma quello delle pagnotte. 

Per questo complesso di ragioni si 
rendeva necessaria la continuazione 
dcll'UNRRA 

Tutto pero non è ancora perduto: 
non e escludo che la Commissione in
ternazionale dell'O. N . U . incaricata 
di studiare i problemi economici dei 
vari paesi riesca, attraverso l'interven
to di elitre Nazioni a raggiungere un 
controllo svi nuovo sistema di soc
corsi o addirittura, in D ^sieeuo di 
tempo, a escogitare qualche altra e 
piò efficace formula organizzativa 

GABRIELE UT UOSA 

Cronaca di Roma 

Da tutto 
il mondo 

Il Consiglio 
delle Leghe 
Sotto la presidenza di Sfottntrt. Segre

tario del Sindacato Metallurgici, il è 
riunito Ieri ti Comi gito Generale del 
Stndacatl. Il compagno Mastini, al ter
mini della tua relazione ha dato lettu
ra del u&uente ordine del giorno che è 
stato approvato per acclamazione; 

Il Consiglio Generale dei Sindacati e 
la Contmlfione F.iecutioa. riuniti il \9 di
cembre 1946; 

preia io esame l'aggravata situazione 
economica, eia In citìà che in proolncia; 

giustifica e fa proprio il grande mal
contento popolare contro II nuooo Ingiu
stificato aumento del prezzi di lutti l 
generi, che tende ad annullare t benefi
ci del rerentl adeguamenti salariali; 

cooiirlerato che t picenedimenìi prò. 
pmtl dalla Segreteria Camerale e adot
tati dalla Prefettura e dal Comitato pro-
o'.nclale dvi prezzi —- riduzione del co
tto del teneri di consumo, pane compre-
$0, tulla baie di quello del t. dicem
bre; sor pensione dei minacciati aumenti 
nel pre'zo del latte, del gat e del tra
sporti urbuni — resterebbero inefficaci te 
non seguiti da un severo controllo e da 
serie misure repressive contro eli inadem
pienti e contro i grottitti del mercato 
nero; 

afferma che questa tregua nei prez
zi del generi e dei teroizi non potrà ave
re ritultati pratici e durature conse
guenze, te il Governo non applicherà 
effettivamente il tuo tlefo programma 

economico di emargini*, tempra pro
metto e mai ancor» realizzato; ansi la 
tregua «retta deve attera utlltttata per 
studiare e applicare i provvedimenti adat
ti a realizzare la riduzioni o quanto ma
no la ttabtllzzazione del cotto della otta. 
- Delibera: 

1) d'Invitare la C.G.I.L. a presentare 
al Governo una perentoria richieste- per 
la toll te ita applicazione del tuo program
ma d'emergenza che deoe tlgtdfìeare una 
larga ripresa economica di ricostruito
ne, t'aumento della produzione agricola 
e Industriale e una forfè riduzione del
la disoccupazione; la C.Cl.L. dtoe inol
tre chiedere al Governo Yapplicazione di 
tutte le propotte, più volte avanzate, per 
uns migliore e differenziala distribuii»-
•ie del generi più IndltpeniahiU al lavo
ratori ; 

2) di chiedere al Prefetto una specia
le ordinanza ed energici prcovedimsntl 
affinchè la tregua non ti tratforml in 
una beffa per l consumatori; 

M di chiedere al Consiglieri Comu
nali eletti dalle correnti democratiche 
di metterti una buona volta d'accordo per 
la formazione d'una Giunta che possa 
Immediatamente mettersi al lavoro, ter 
soddisfare al possibile t bisogni della 
cittadinanza, dando tra l'altro finalmen
te vita al tan*o attero Ente Comunale di 
Consumo, potenziandolo in modo che di
venti uno strumento di difesa della Dita 
del popolo; 

4) di mantenersi In stato d'agitazio
ne e a contatto con le altre Organizza
zioni democratiche e popolari, cittadine 
e rionali, per essere pronti a non per
mettere che le guitte richieste ed esi
genze della popolazione slana ancora 
una volta delusi. 

UOVA, CARNI, FORMAGGI E SALUMI 

II nuovo listino dei prezzi 

ELEGANTE I fìntiti PANTALONE 
P A L T Ò I J l l l l l l l D I L A N A 
PER UOMO ••• U U U U G R I G I O L 
V E S T I T O I 
U O M O I 
A S C E L T A * • 

Ortofrutticoli, droghier i e pasticcieri convocati p e r oggi 
al la Camera di Commercio - A domani il l ist ino ufficiale 

Si è riunita ieri, 1» Commissione 
incaricata di concordare i nuovi 
prezzi dei generi di prima necessità. 
Durante la riunione, sono itati fis
sati i listini dei prezzi massimi al
l'ingrosso e al minuto per gli ovini, 
il pollame, le novo e le carni bovine, 
che, pur non ?5sendo ancora uffi
ciali, possono considerarsi definiti
vo. Sono stati fissati inoltre i listini 
delle carni suine e dei ceneri di 
salumeria che verranno sottoposti 
oggi a una revisione parziale ma 
che si presume non subiranno vere 
e proprie modifiche. 

E' stato inoltre raggiunto un ac
cordo per il prezzo del pesce che 
verrà fissato giorno per giorno dai 
rivenditori, insieme ai funzionari 
dell'annona e ai rappresentanti del_ 
la Camera del Lavoro, in base alla 
quantità della merce giunta nella 
capitale. 

Sono convocati oggi I droghieri, i 
rivenditori ortofrutticoli e i pastic
cieri. e dopo la fissazione dei prezzi 
del relativi generi alimentari, si 
procederà alla pubblicazione uffi
ciale di tutti i listini. 

31 salito 
fìMgl incoio 

Il «• Buonsenso » di *cri, parlari 
do della tregua dei prezza dice di 
rammaricarsi smeernmente del 
fatto che « la pressione popolare 
manovrata con tantii disinvoltura 
dal c o m p a c t : ffin'strl si manifesti 
cosi di rado* « P o c h e è stata 
proprio tale pressione ad ottenere 
la triglia del prezzi », conclude 
l'oraano qualunquista, « p erch é (l 
comunisti) non si sono 'moss 
prima? ». 

La spudoratezza del e Buonsen
so > oltrepassa ogni limite. Da 
anni t comunisti alla testa deile 
masse popolari fanno pressioni.. 
proprio contro di noi e i vostr> 
amici, signori del « Buonsenso :» 

C'è bisogno di citare il reccn-
tiss'mo c<iso dell'aumento dei 
prerro del pane? Qrmndo noi de
nunciammo pubblicamente lo 
scandalo ci fu un giornale che 
.fece ogni sforzo per resisterà al
la pressione delle masse popolari 
che chiedevano l'abolirtonc del-
Vaumcnto: quel giornale fu il 
e Buonsenso ». 

E sapete con quale argomento'/ 
Che l'aumento consisteva In de-
fin'tiva in una somma che i la
voratori di buon cuore avrebbero 
dato volentieri di elemosina. Su
blime! Il buon cuore dei lavora
tori, secondo II « Buonsenso », do
rrebbe indurli addirittura a fere 
l'elemosina ai panificator.. Ma 
perchè il * Buonsenso » non sia 
zitto in certe occasioni? 

LA CRISI CAPITOLINA 

I dirigenti dei gruppi consiliari 
alla ricerca di un accordo 

Ieri mattina si è tenuta in Campidoglio 
un'altra riunione dei c*pi dei frappi con
siliari per continuare le discussioni auua 
questione dtll'ammimitrazione capitolina. 
La Feduta, iniziata* alle ore io è stata so
spesa alle ore 13,30. 

I rapprejentanti della Democrazia Cri
stiana, del Partito Repubbl-car.o, del Par
tito Liberale, del Blocco del Popolo e del
la Nave Fenicia si sono riuniti nuora-
niente nella « d e del Partito liberale alle 
ere iS. 

Nel corso di una amichevole discussio
ne sono state prospettate le possibili solu-

I! compagno Luciano Barca, re
dattore de * L'Unità » parlerà del 
nostro giornale stasera, alle ore 19, 
nella sezione del P. C. I. di TRA
STEVERE. 

I compagni e i lettori de 
« L'Unità >» sono invitati ad in
tervenire. 

UNA GLORIOSA TRADIZIONE DI LOTIA 

rioni della etiti capitolina che saranno 
sottoposte all'esame degli altri grappi 
consiliari. 

Lunedi alle ore 17 nnora rianioce in 
Campidoglio. 

MA' SrORTUKATO DI DfllLMANS... 

La spia nazista Markoviz 
condannata a otto anni 

Nel corro della riunione il noto 
grossista di uova Chirico è stato ac . 
cusato di aver incettato in agoito 
oltre 3 milioni di uova al prezzo di 
dodici lire e di averle rivendute nei 
mesi successivi a più del doppio 
con un profitto di circa quaranta 
milioni. Questa speculazione è sta
ta a suo tempo denunciata da l'Unità. 
Da altre indiscrezioni raccolte ne
gli intervalli della seduta che è du
rata dalle 10 di mattina alle 14 e, 
nel pomeriggio, dalle 16 alle 20 cir
ca, siamo in grado di fornire fin 
d'ora alle massaie Io specchietto 
dei prezzi stabiliti: 

ABBACCHIO: lire 440. eoo aj£-
b'iunta di testa; L,. 470 acuta. 

PECORA: L. 340 con aggiunta di 
testa; L. 370 senza, 

POLLAME VIVO: galline L. 485; 
tacchini 435; tacchine 465; piccio
ni 4L'3; polli comuni 455: polli to
scani 495; capponi 535. 

POLLAME MORTO: galline Li
re 565: tacchini 505; tacchine 543; 
piccioni 505; polli comuni 545; pol
li toscani 575; capponi 635: Uova 33. 

BOVINO ADULTO: carne da 
brodo fon osso L. 400: id. nenia 
L. 500; polpa da L. 600 a 650. 

VITELLONE: spezzato L. GM): 
polpa L. 700. 

VITELLA DA LATTE: speziato 
L. B50; polpa 800. 

CARNI SUINE: lombo e costa 
spuntata L. 550 al k?.; collo 300; 
spuntature 450; fegato 500; salsic
cia 600; polpa 600; coppa di te 
sta 600; salsiccia a pezzi 650; lar
do salato 580; strutto 650; guancia-
Io e pancetta G00. 

GENERI DI SALUMERIA: gro-
viera L. 750 al kg.; pecorino 630: 
provolone 700; doppio concentrato 
180; mortadella S. B. 400; morta
della S. 600; prosciutto vecchio 950; 
salame di Milano 950: salame ro
mano crudo 800; burro 1200; ricot
ta 400; tonno all'olio 950; alici di 
I qualità: In latte 400; in ba
rili 380; marmellata: in mastelli 
al 50 per cento di zucchero 280; al 
suceuva 200; in flaconi UNI 170 al 
flacone; in scatola di latta da 
sr . 500 lordo 130 alla Beatola; fa
gioli: cannellini L. 200 al kg.; fa
giol ini bianca 190. 

late. Dopo 1*8 rettembre, il tMta ai era 
ritirato in una cesa di campagna « Vi-
torchiano, per sottrarsi a rapprtsa'giie po
litiche. 11 5 novembre Franóuinet con al-
•une guardie armate fece irruzione nel-
l\ kua abitazione all'Aventino, sacehef-
elendola letteralmente, con un danno di 
oltre merzo milione. Tre piorni dopo • 
bordo di un tassi piombò a Vitorcnia-
QO. ma il Maratea riusci a fuggire at
traverso une porta di servizio. Tran-
quinet. che urlava come un ossesso, do
po aver aparato colpi di rivoltella al-
l'impazzata, mite a soqquadro anche que
sta abitazione. Sfogo poi la tua ira con
tro alcuni innocenti quadri, gfondundolj. 

Venti giorni dopo si ripresentò a Vi-
torchiano per completare le ruberìe. Aven
do visto due maialrtti nei pressi dol'a 
«sbitaiio'.if. li uccise a colpi di rivoltella 
e li caricò sulla meeebiua. 

Deposizioni di scarso rilievo hanno poi 
fatto Ezio Valentini. ebe fu arrestato per
chè dopo il 29 luglio era stato nominato 
dal Governo di Badoglio liquidatore di»i 
beni rìeH ex-fascio. Anioaio Grilli e Ni
cola Di Nicola. 

IMPERMEABILE 
GABARDIN DOPPIO 
UOMO e DONNA 

S O L A M E N T E P E R POCHI GIORNI da 

VIA NOMENTANA, 31-33 
(Vicino P o r t a P i a ) 
di fronte al Ministero IL SARTO DI MODA 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. Il par. . Neretto tarlila duppi» 

Questi avvisi si ricevono presso le 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P, I.) 

Via del Parlamento n. 9. - Tetefont 
C1-3ÌS • G4-8S* ore 8,3»-lS: 

Via d t l Tritone n. 75, 7S, 7S» tei 
«6-534 (aDg. via V. Crlspl), ore 8,30-18. 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n 21 
teL m - 5 M (Largo Chigi) . • Agenzia 
Bonaveota » VU I omacell l 117, tei 
84-1*7 e C4-E09 ore 8.39-13 e 15-le -
Via della Mercede 51-A intatellca 
Ooarlno) t-13, 15,30-n . VU Marco 
Midinett i » . tei . «7-174. 

Occas ion i L. 12 

0R0LO81MI Ore!oii!!! Orahgl S7l»:;ri vemlìsn» 
cia<jBoe«ato racesiii. F»tcìsn.o ciaiVi (SG19Ì2). 

CIVI 
VIA UFFICI DEL VICARIO, IH 

Cessioni Aziende L. 12 

1 
1* FIOM oMene ti 15 *c dì aanenf» 

ROMA. 1°. — Dopo lnborio«e trattati-
Te con In Confindu«trÌa la flOM bn ot
tenuto tanto per sii iniTM êati_ quanto per 
irli op^r»! metallurgici l'applicazionr sui 
minimi di paia del I5 per cento previ
sto dai recenti accordi intcrconfederali. 
Cachrn Presidente iella Commissione per 
gli Affari Esteri 

PARIGI, io. _ Marcel Cackln è stato 
eletto Prefidente della Commissione per 
gli Affari Ftlcri. E* la prima volta nel
la storia politica francese che un comu
nista assume tale carica 

7.030 connazionali rimpatriano 
NAPOl I. 19. - Entro il 24 corr. * pre

visto l'arrivo di *> piro<ca6 provenieuti 
dsirAii.trelm. dall'India. dall'Africa 
Orientale, da Ma«»aua. con a bordo rem-
ple«-.ivamente r.CM) ex -prigionieri ed in
territiti ci» ili italiani 

Bex'in e Molotov sono ginnti m Inghil
terra 

50LT/7.4VP7.0.V. 19. - Beo'.n e Mo-
Irtov <nnn tinnii in ìrthìlterra questa se
ra alle 2i,'0 a bordo del « Queen tli-
jibctl >. / due uomini di Statn sona di 
r.tnrno da Sem York. 

Trattative per i lavoratori iti mare 
ROM\. 1°. — l a Federazione dei la -

Torah.ri <!<1 Mare ba ottenuto l'a-imrn-
tr> <?M '^ r>rr cento dell- pa?be per il 
pedonale delN « Garibaldi » e sta con-
«t-!i-en''o trattative a favore del perdona
le del!- coinrsroir sovsrnriosale 

ha nazionalizzazione ielle ferrovie in 
Inghilterra 

JOVDJM. (9 - la Camera dn Co-
mi.ni ha approvalo con 204 voti centro 
72 il nro-\-,'ru di Ielle per la rszicr.aliz-
tfa.:r.-ie delle f*rrf.iit infierì 

La st&fpa intente gli scioperi 
ROMV. 1» — Il Consiglio Direttilo 

d'Ila FrdersiTOtir ^jarapa. a tntela del!» 
liberta di «t«Tn->a e di sfiorerò, ba rtaf-
frrinato il principio cbe. qnapdo «i ve
rifichi tino -caverò aeaernle si dia luo-
<o» «oltnr.to alla jioi'bìiraiione di nn bol-
ìrtiint-. urrano dello «coopero. 

I lavoratori del "Vascello,, 
votano per i comunisti 

Ieri, nello Stabilimento tipografico materiale r.masto ancora Intatto e 
n Tr li - ì " i i rjer vigilare che le scintille traspor 

Vascello » sj sono svolte le eie- b *^ 
ziont per la nomina della nuova Com
missione Interna. 

Quattro comunisti — sui cinque 
membri eleni — sono stati chiamati 
a far parte della Commission.*. Tra 
questi è ancora il nostro vecchio com
pagno Rocco Bolognesi che fu per la 
quarta volta consecutiva e all'unani
mità è stato chiamato dai lavoratori 
del « Vascello » al delicato incarico. 

ALIX CAPAXNTLLE 

La lavanderia rieli'aviazione 
divorata dalle fiamme 

Da oltre ventlquattr'ore • vigili del 
fuoco stanno lo t tando-contro un vio
lento incendio che . provocato da un 
corto circuito, ha letteralmente divo
rato "a lavanderia dellWeronn-itica 
ai le Capcr.nelle. Tonnel late di pa»inl 
e di stracci, per un valore globale 
di un milione e mezzo sono andate 
d.strutte Solo l'energia del V.5II'. del 
fuoco, accorsi cor» numerose auto
pompa •? carri attrezzi in «esulto ?d 
un al'arme telefonico t r a s m o d o alle 
ore 4.30 d! ter:, è valso ad evitar? che 
le fiamme «I props/a-"=ero alle abi
tazioni vicine. A tarda s;ra Ti-ncenolo. 
che a"eva rlch'amato sul oosto una 
«ran fo.la cri curiosi, coleva consi
derar»;: ormai vinto. Tuttavia una 
squadr' di pomaitr! è rimasta In at
tività durante tutta la notte per c o n 
tinuare nell'opera di salvataggio del 

tate dal vento non surcitaisero qual
che oerVoloso focolaio di Incendio 
r.ella zona. 

Fortunatamente non si lamentano 
fpriti 

I! prezzo dei cinema 
per gli iscritti sii'EHAl 

LTNAI ha stiiiiilito con Y \rs G«?ti. 
• !<plt InduMrinli d<*ll" Spettacolo la ron-
len/mnf pei- ..-'i •rumi sul prrrif dei bi
glietti d'iii'»r>»"-o si r'rK-niatuTrafi oer zìi 
ì-cnt'i iill'FN \ l In for^a di tale «-oti-
•.eii'ionr. tutti 1 rinmiatoTrafi d'Italia. 
--firn ltmit.>.":i'Tv- p ji^r nrni »r<l;nr di ' 
HOMI i-titi!irjnii<j i'nl 1^ gennaio p T la 
.- Giornata dell'l'N \1 » una tolta allj j 
-«•ftm.ana, ronre-l-ndo lo v o o i o del T0 j 
\ er c u i " l'n.j mm/iapr di det:a siorna-
'3 \crrà -tattilità in tijttr qn«]l<> località 
Off «—i-tn fiiù di 111 c-inenic, in modo d* 
poter offrire qijntioift^itie nt»* 'Un TOS!--
-3 ilei Ivnriicinnti lo possibilità di u.-u 
rniir» drrli -conti conrr>M con e*cl'j-
Mune delle don'enirhe e dell- « prime > 

IT settembre 1943 !o spiorc del matrgiore 
S'ehtiltc, che durante l'occupazione tede-

AL PROCESSO BARDI 

Quadri e maialetti 
preferiti da Franquinet 
In una brete odien»* hanno deposto 

ieri altre parti Ic^e, tra le qunli il gior
nalista Francesco Maratea rVli ha rife
rito alla Corte le particolari Te<-nzioni 
di ci;: fu ujrjr'.-ito ila paiic di Franqui
net, oltre che con notevoli danni mate
riali miche con pregiudizio della sua sa-

KEI RIONI POPOLARI 

Iniziative 
per i bimbi poveri 

Il Comitato rionale di intesa tepubMi-
cxna di Ce^tccelle ita curando l'allerti-
mento di pacchi dono per i bimbi poveri 
in ©cessione ielle feste nattlitit. Allo seo-
po di poter includere nei pacchi qualche 
libro di facile lettura il Comitato • prega 
privati e Case ed'triei di voler fare gra
tuita offerta di volumi, inviando a via 
Tor de* Schiavi, 1. 

Al quartiere Marrini, il Comitato di 
Assistenza, cui aderiscono il Blocco del 
Porob, il P.R.I., il P.D.L., i! F.d.G., 
l'U.D.I., l'Asiociasione reduci e combat
tenti, il Movimento di collaborazione civi
ca, le C. I. dell'ATAC « delle PP. TT.. 
ha preso l'inisiitiv* di offrire un pranzo 
ai bimbi della zona. Eventuali offerte van
no indirirrate a V. Corridor.i ai-a. Via 
Monte Zebio 9, Piana Marrini, S. 

CEXC1SI licern lra*l«iiult pi'.ticcen» ecn 
« a u bar. 41011. ore 0-13 17-19. 

I MIGLIORI 
IMPERMEABILI 

SOPRABITI 
ABITI 

A PREZZI R I D O T T I 

S I G A R A N T I S C E L A MERCE 

Cinodromo Komlinelltì 
Oggi alle ore I?*s3, r iunione di cor 

se di levrieri a parziale beneficio 
del la C.R.l. 
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PER LE FESTE DI NATALE 

Modifica ai calendario 
di uscita dei giornali 

A modifica di quanto preced«nte-
mente comunicato allo scopo di non 
lasciare U pubblico per due flora! 
senza quotidiani sono etate portate 
alcune modifiche al calendario di usci
ta del giornali per le prossime feste. 

Pertanto 1 quotidiani usciranno re
solarmente il giorno 23; il c'orno 2* 
usciranno 1 soli quotidiani dei mat
tino; 11 giorno 25 non uscirà nessun 
quotidiano; il giorno 36 usciranno i 
soli quotidiani del pomeriggio; 11 
giorno 27 riprenderanno regolarmente 
le pubblicazioni sia i quotidiani del 
mattino che quelli del pomeriggio. 

Il giorno 31 dicembre usciranno re-
golErmente tutti 1 giornali: il primo 
gennaio non uscirà nessun quotidia
no; il giorno 2 gennaio ripresa nor
male dei le . pubblicazioni. 

Ieri sera, alle ore 20, è terminato di
nanzi alla Sezione speciale il procesfo 
a carico di Max Markonz. Torri, Bal
zarmi e dei due fratelli Cerard'ni, tut
ti imputati di collaborazionismo, per aver 
fatto parte di nn reparto di SS. alle 
dipendenze del tnaetrinri» tedesco Schultz 
Ahoj. 

La Corte ha condannato il Markoviz 
a otto anni di reclusione per collaborazio
nismo e furto aggravato, il Torri a 11 
anni e il Balzarmi a 4 auni. Ha poi as
solto i fratelli Gerardini. 

Tra gli imputati il MnrkoTiz occapn 
nn posto di primo piano per aver susci
tato. Or è un anno, un clamoroso scanda
lo che coinvolse le autorità alleate. Il 

*o spiorc 
te l'occii 

sca o-reia abitpto. in «jualiin di membro 
delle S.S.. l'albergo *• Ktcelsjor >. allora 
••ede d°l comando d<*lla Polizia nazista, 
ritornò ad abitare lo *te*«n s l l freo . e 
precisamente la ste.-ra come^u n ~'>2. in
dossando una brillante uniforme a nitri-
cana. La scoperta il"! locco ini'»roj':o 
fo fatta da un rsmeriere il quale >-i 
affrettò nd inToroiamp la j>oluia l o j 
scandalo fu mc>«n a iacer<- dnllc a>'tnri- j 
tà alleate clip non fornirono alcuna '•><<•- TI conte Kom.lc Vaselli ci cirr r e , gMcvam-nti concordati stabiliscono un 
-razione -nlla misteriosa ri «olire pc r.-o-u- j un<1 (txnci ietterà c.\r. se lo s o c i io aumento tul le attuali pag'ie basi liei 
liìà del tirolc <• l*,;va!*r»-nif in nrilirn ; , 0 L.f,-,~tn*i'3r. snr'.bbe niiercs onte | 3"). 40 e 4 5 r ; . nonché un u l ter io ie 

le romrl',"it">. e\ iri<-ntoi!i:,n;r> | rniMiiirmo no» irirr-ntr.,-^ riti' <- Lrt* lò^ as-orb'bile p - r !a i e n a pa. -tc 
sul 3. e l emento eccedente l e JL.. 1VX) 
--•.enr-li. l.'.r.der.vi'.'.à di fcmll*ige:izc. \ 

-<• l'ur.ico p?ri >••-••'':'i'". • • ' . I L ;V C>C>| è ji.ccta :v!!v-: stessa misera come 
t r n * 5rYr lu\ In' che no-' nn. Tt;u-lj.cr i >.r'--colori ilrW:.ndiis*ri? Si è 

1 tu llvjp^o ;.'»I fn-•«-'-,-> jie; nivent'ir Mire s'r.H-'ito l'sbbuon'» 'omp!clo dc-
i p->rou'<» e -:cct> u'a* ' r'"* ; «'"'i .'l'il-'l: acconti ccr.-i?p'-=t.' e concordati 

Lunedi 2G earà ce'eb'Mo e ^ S'V\\^ Pcs4 .v>.-, . v - s7.t—r, .- .o r c ' w - l c h e ;. nuovo roco-do sbb!a decer-
Se-r'onc del nof'.ro Tribuna.e .1 d;-
batt:rnento per &.ztVsszrxt centro ì», _: .,. „ r n „ 
dr. Huggc-ro M r c c v . d'rp'ior" d~' -4,; ,V 
- Pol lo -•. per ' pubbl ica ' ion ' o=c*"i3 '" 7 

vil ipendio alla rc'.'.c'one ed s i c'e « -
Il dr. r.Icccor: s?rà ri'fcio dr»':?.-.vr-
csto Mario Beri n?;;€r. 

Vaselli ci parla 
dei suoi milioni 

riniT>ero te co!nrl'"il-«. e\ in--ntci!i?p;c | a u ò b l i c a : e. ver lcr.cnU.rv che - In» 
tiii'tto'to rhr. di c i i il cnniinn'e -1 fr.i , tr-,ttf. , , „ . ; a > ,r .v.>\:<'ii:U che h.Mi 
valso per cambiare tento a3eTr.!m"ntr far- , „,, inlOTCt'ì àur-—.'e •"! rci.ti.-ni n fa 

OGGI «GRANDE PRIMA « al 

RIVOLI - ADRIANO • GALLERIA 
e SALONE MARGHERITA 

APRA 
CARY 
CRÀNI 
PRISCILLA 
LANE 

MMV»^^^^VVVs^^A»^^vr>rfVVVs^r^NrVVrV\rVV»s^^^^^sAA/VVVSrV > ^t 

eia e ciTi'a. 

li processo del « Pollo » 
11 no.i'-'a ri- a'Tv~. 

:n Vor:- • Il •> n'- ^'a-c'. 

Festa del Soldato 
ad Ostia Lido 

Doir.er.ica i>.ot:ii.'.^ ad Oitia L:do si 
-T&ljerà la Fe«t3 d-1 So'.dato a cura del 
l-'.d.r.. e d-H'U.D.I. 

Per roc*i«:oie i-iterv-r-a-ino i ncti ar
tisti >fa««:r-'o Girotti. Claudio Vil'a, Pao
la Venero".'. Lauro Gancio, Marie!!» Let
ti ed altri con l'on^srtra De Martiri. 

t'onfiTTll - • H:ir-rji-3.s:s tl>-er*Je> . 
•-r-.T» ci» aejli ilt.al ire assi i e^a-i'^t' 
TT!»TI;I hre :3 Itili» la Tit-<l«5'>re t*!s-tT;-a 
« tis «-a" len«. i l.Seril!. eie l'kuss io?e 
<T5t8 TJ-S» Il cjili» pr*JXTt cVen sssatat*» Il 
r*'« rr-cV» i t»u f»tt» • tt'cciineeil ». 

(TPXOURI - TaViitta i\ jt!9 al • aV-
fcr.t-u « trtU n u l l i : la « w * e*t*ft 1 
V.'ti-». a Bel -J=I. 1 Firartt. 1 Ferii, tr. 
S ' »::» il t'rsoretr^ • Irta*?» $?«•> 1 TO 
eri'. «":ta :e-«. F" e««r.i!i H itt> «-;a ruts 
r : \ - i - i iti-il'r.ea •'iiriVr-'.a ebe tfaie » 
t-:rìi-» 'a *f;-t rrrLi! -air"» le tnr.eai'le 
r.s^e (*;i tfra-sttri rm.:.eitili. L» y.M'.r'a 
— i . v l . u u fx ra* rìrrrlare «t-sreta i- F*T-
r»-t — :-''.;i 

r \ r.raNPE OVxAVUUTvRE. — I—— Cat 
U-'. e «•>«• :i Ina eea ca lp?«!lo i l liV 
rr'.i: . rvb-ian r.-r-.:-!tre i se i l io! a fare 
e.— : •; T*- nai V»!U »3i»»ri>*<t« d; ^cr;»?ti • 

»r» f.-S*» ci' icnri s! fr»-*r'» 1» cast. 
TrA-5s ^.i taVisi alla CraV'ertem. * »p^ 
rs:o rvs »}li li f J. ' i pre>'o aelìo stssjr 
«ti*^ 3 K\ U :.Ì,K:Ò iì P.L.1 

TL f.F>riT» «VR\T;7t - C-»T? nre'stre 
JIT;--» i» .'«'j:n eejli *TS>3tì iti Siiti 
1 5 1 > '» l'ttj-i •itiri'iu î oa bn;o 4* 
V K.*cci!f.-i S. J ipparso sa . CWilta f i t 
t-̂ hr» • e»l 11 VAI. wa S3*: • •• «"I"*» 
ri-» t*s 1 re.-, -'«•M»!! eria-i .ar.--ir'h!ei • t*f 
e<\»ri> n.<ĵ »v.iri di fonili p!rei«trf> »̂ r»" "le 
f i rr-» | PJ Jj.- ni. ,,rrt"^'jr'9.' r*i l> 
Vi'i «f"»»'! » *c-bo crii chili l ' .- ' l i ki 
rvt'.M'Mn ls f-j"i fl»i»ril'in '«111 f"By.-oil 
fc C«»> t»r e,jn'» 'ntfc-l^fi» tniriUtl'i eelk 
|.*QU iatlcca:aauUci dal aaitt kVietilirl t . 4. 

nmemi i 
Annoaic . . . . . . . 
Semestrale . . . . . . . 
Trimestrale 

(Faterò «J doppio) 
CALENDARIO 

ì «5-.ics.tra> . . . . . . 
1 RINASCITA 
| -emes'.rs'.o . . . . . . 
| V1Z. NUOVE 
t «TTì'Cstra'e . . . . . . 

trimestra'.e 

0' 
» 
» 

I~ 
» 
• 
» 
» 
» 
* 

I.5%9 
«•4 

\'<4 

13» 
65 

2M 
110 
Kl 
caa 
I M 

i ABBONAMENTI CUMULATIVI 
rcnità . Rinascita . . . 

semaMraip . . . . . . 
l 'Unità . Calendario . . • 

semestrale 
l'Unita - Vie Nuove . . . 

«nv.*stri!e 
l'Unità • Rloaseita • Ca

lendario 
1 ferr.estra!e . . . . 
] l'Unità - Rinascita - Vie 
1 Nuove 
; -cm^stra'e 
: t 'Uniti . Calendario - Vie 
! Nuove • • • • • • • • • 
1 «^mestra'e 
. l'Unità . Rinascita - Ca-
• lendarlo - Vie Nnove . 
« --?mestrsle 
• 

L. 
V 

9 

» 
V 

* 

* 
• 

* 
• 

» 
V 

* 
-

1.7«« 
SS! 

1.85C 
l i» 

i .t;e 
»*» 

1.W0 
?3« 

?.«G« 
1.041 

1.97» 
1.9M 

2.13* 
1.1 M 

j ABBONAMENTI CUMULATIVI 
| A l P E R I O D I C I 
j Calendario - Rinascita 
1 semestrale 
' Calendario . Vie Nnove . 

semestrale 
Calendario - Rinascita • 

Vie Nuove 
} semestrale 

1 versamenti debbono e-
'.situati a mezzo c'.orr. p 

u 
» 
• 
> 

9 

V 

• T«« 
IR" 
»:• 
z*t 

Ri» 
35» 

^»ti> e t 
1 

! tjitettiU» . Amm. « l'Unità «, 
1 IV Novembre 149, Ro.ni . 

-.r,9s 
Via 

Sitalo 21 sictalrt ali: 15.30 ritti ili 
jtsciu:; ati i C9sisisti I H * tfatti ai 11 
terTtairt tilt lars arisa cnitrtsxi li 
cr^aaimr.srt, eie ri terrà alla Sirint 
ìiliris e »;irt» TrrÌKj, ptr <iK«ttre il 
lirsro iti ?irtit3 aellf t tn l t ct i i t . 

PMT0I.A «'ROVV 
I -Zi. 
ì'tr ; 

I nsti'.a'.i ei i.i-il.i: •»*.--• .-ttr?-'o l* l»--
!!?•>«' r: rìr-C'llIÌT.» 11.;-" r!l.v:;sr.T*»Ti- %'. 
l'ATAf iP. Yfi a. 10> <•:»! IT. si t'̂  r..-..-,i 
p-r il r;.-r.o.'.. 

Uni assiri i:fieiiai -«ari :-.tu;ura'.» f .-• 
G:*"! *!!•> 1r̂  1 PiU:r> £••>":.-.i 

Doltiirrj «araa-.i d."-:r.l-i.'! g-i;..tsttf-'» 
dilli S;;>ral li dentati e i l ?».-« >-ii-
cs-icili e el'nV-.e in rsi"-"» ùi 4'"0 5 
!e>i 

I! p:«l. Dosili t»r.*i tirTini ai'» iS.r.'. • ! • ? . ' 
f i l i fix:',z: u-.i c-fve-ri i".' •:•;•• l'iJ s- ' : i . 
cii!» it\ rrisVs.-.'s'S1 il «r--S':t-o > r-.r» I e 

n-ì cl.'rt 

Ir'U tr,;. 
ric.vlr,;i. CÌV 

! .7.- M>r) di a c n ' i n 
1 '-.f-7^ p2j- V,ivor%n~'r: i* >'ei p'-j'lit li.) 
\.'£'r~'r e d- OI.T. • p • " ' • • ; . : di ?f-j 
; <• ?ri' i -"-.*' f ^JO crìco C « c f u . ' d 1 
•nr-n-r T <•'* •";• r . - fs ' i • t'i cnid'z C ; 

ri '*.•> p't 'rn o 'i» e 1* — '-"'" nel re • 
.-.->,i-ri dsl 'c C ' " " ••}' U'~ 't'UC iiizuc. ! 

n ,-. f-...o r-c c! e --.* • r '. c.'i ti'-r.1 

J'"-,,J 17 de. C- 'fi :t "l ".t <: i'•"..'• " ' - ! 
I • C> .'•• trr.!'"'" <ìr :Ì?I yr-.j.M di 
i iv tif a'ia Co i f--c :'c. ti- ,-?t« :n 

tei" Qt« •>'*" r"a '--ror.-uTjr .:»>-! 
.'e •-"• e"'" •" " "»• '!-!'<- •• (.i.'.'."-' c \ 
'nd'i -«ricli n-r-r..--»-;t >:-inr»> p r c o t." ' 
mira. I re -'e R-.j.trl'- Vrsclli ei ras-) 
•:"•;,r Le 'orie c?''"r>c•':"'r•,^•» fi f-J~«o* 

~e"'3 r ; ' 1 î•:c'ìT-lO,•'• 
Le Co'.r.- '!.« ( 'ii !"i*"me h t i i o an-

rrovato l'op-r: to delia reder?; ione 
, si->.i.- '.a 1. ' r.aziov>r:*e e della C d.L 

Sabato, alle ore 9. riunione 
•Jraordlnaria nel Comitato Dirett i . 
\ o d»Ha rederr^ione Comun'sia 
KomiiPa. Sono srtvttitt i membr 4 

cffeitivl e raiid*daii, e i consl -
?:>ri romunaì- romun :«tl. 

E' all'O.d.T la formazione del'a j 
Giunta t.?.pitolin?. 

Figli e figliastri 
de! Questore 

•!• Oi-runcti! c'i -zio.'ti n't.-( e .*c ut. ccu-i 
r ! '-.cr'fn'ì'j «*vmM.-••'•'' - . " ? T D<*: rcrio' 

OGGI « GRANDE PRIMA » ai Cinema 

Bernini - SeDereinema - SiieÉore - UmW\ 
IAWASME* BHCS 

°°£S£"" 1NCR9D Q(\ìTf 

C 

1 r» e ci i j - n 
rj:.crc c.nr n 

'.0 :l st;o 

re COMI f>itcI .-.'-l-
etì'rpo ZTO-I . 

I 

:o; is For;c 
-r."*;-o! c-ir'r .ic 

e Jn t-o J«c | 

sri . L;.^ . , 

-» r.2 cruprr .J' *;*n:i e: P. S. » ci 
..'.*-•> ii> g.Lri»-» avrà,ersi il r •s'.r* 
s> s.r-E-.* e 'Ì =',?? Ce: l»T-ri'.ori. le 
: ci •:» .- v-' .I . i; -ai. 

Silldarlslà Fotrlirs: »-c-:i V •••'^r. «•• : ' po^sedevc. cà 
fì 5{h i- <•-. i~* t:'"--c''-t!-;. A ,'n*» t' I 
?0. ci-i. P'etrilita csrr. i^ò: (1f:iì.V T?u<"»" 
ia T. FI->r* .M: .\5::i lfir:iri. ?:*tnl»;i 
rid. 53 eia. 4-2. hir-r^ vjwt» hi^izo •;• 
liuto. Mix O.I-J;.Ì-;-» di P. aie ftec^'v. 01'-
ii !ej»ts ii n*rì:ii3 e ralr.s erllct^al». La 
«=? . <!) P.̂ at» R*'̂ !* ra>,!e ca rito d'.-.--
rh'ali « r 1! 8cì:o. 

Sr.irrisrsta: il « s p . is • l'Ciita • 0cna.*-i 
C€-;~:-olo ta t=trrito II portifojiio t-->3-rfo«;;e 
!• tesifr» M P.C.L a Peri» i trai!. 

t-i 1 .'^r,£t-i (i: r"t>n-*. ch.~ il ccr.Ze1 

:n If?5 j 

E' stelo raggiunto l'accordo 
per i lavoratori del cemmerrio 
SI Fono conclusa !e trattaLvc per 

i"aop!.cazior!« ai lavoratori del c o m 
mercio di Roma e Provincia dell 'ac
cordo Nar : onale 14 dicembre I m i -

Teatri - Cinema 
'•litio tìglio Pio{e5òoìe„ 
Il 5 m a - i cz~ ij^ilciro *prri ?»r» 0 »ro-

•essT iM'. .-!'?'1.:!JK:.I » itiì'.ui. lirica l i 
psr-.ix'rt ftj"«t:i-o «. jsiì a BK9 •»;nTt'W(ix 
'-ZV ia l '"e . ci7iri il-^u-:». i\ 8*-vfurl-
«=<•. v-fS*-° f"3 & fa«*s!:a3| «irà e^eiiée-
?!••> 03 Cf*c:;ri :=;^»u-.t«. l-r;wrii;t« t_rti-
'y.i'i 3*r l"it-^;:t.. e - i i ini* is cai eipì:-
*:•--. e rr; 17;» prtTcti». iì totale :s«.f;«-.u 
11 trch!»3i * -r:i'i e ci ls?*jen r>l*> »1 ne-
•••«tj -̂1 riso »;a;:ìj: =a issortistt ir.car 
p'.à p»r la c93rcei:«ial.U a Vi t t i iti hìtì 
• iti *M?irFc*.i cirrati e MT lì s c i : ia 
ai ^iti'.i <"Ù CIT,I:! i t i nursto Tts^ail» 
isllx T::I l u r t : i '• Tsst'iui ii arsi t i le »). 
«e. rrna .'ti IMÌI %i vclg* ast «tip'éi »t̂ -
ra f.i : > o e «">*•!*> f<jel55!f. p'.ò eh» faaì-

0: e>*<:» trtite put'erio Uìml-cr^iaio-
- L'.I^J.'V.OI t 3-. »;terl eJ iaìtronti c i 
.;.<•: : i di te: i:«r. e r.ont'.^'.j icd. tra I 
c.s1' <;;»ÌIn et* * c'J 1 « 'Is'.ra fTt\\n C 
ir.rtrfii t3 t!a, 13 c/Mliienr.eE» c?^ Il Spi-
:-% fris^^'i. *.' Si:: Icti::s ii Lcjola. 

IL. b . 

T E A T R I 

EllStO: rrt T\ : » I! beve4!* « »osieli • 
'3 i,. IW F!lipry» - QCl»rS0: era 21: «Il 

j . ir i so iti cileni . — TALlt: ere 21: . C«-
~izc* cri f i e. * \l-«'e, fsirè... • i\ U. 
f-ild.-ri. Te'cf. «5251 - DEI UMIDII: al 
'-:2,r» *c» : 1 iÌJ2ffir* e i l t ì s i . eeaf. G«l-
'-cì: • Il jinn cri eli « in l i » — OPERI: 
iis'fd! alle IT.33 li p*i3» £i « Tii'» ». 

VARIETÀ* 
»»n«tà e E'a lsjwri^ 
«r* ISSO. 1*.30. toso 

ai - lOVTCElll. cesf. 4< 
e«'3 
ri-

IL81MBK1 
CIBC0 T06S1 
rui.\i pruj-ts 
>!*•». «silo •«•«••ra-.- • fili ultimi gionl di 
Pcnfi — MASSOSI: w=p. Higjin t flr.: Al-
' rst di film — PBIKCIPE: crai, «i rltUtt: 
islla icàtrso: • 4 la pwiliM * — 1011: 

essa. Olita Vijt:»: n l b it>**=s: • Li ens -
ia ii9;j".a » — S i t i nOElTO: nrird: «allo 
s:i?r-='>: « 4 1: pa-**J *•" •-

C I N E M A 
l i r t m : L'iéas «ì»l 5:» - i c ; i d e : Li 

3Mii« p.'<93;.a — Alia: E» r?Mite «ti «trrji 
— iltiiri: Balli w i - e — ia indi ter l : Le 
tà!itl lei pt-\iiso — i j j i l : L» Ci'.iti i'ì 
»inéL«; — i l i Olii: "ititi — Arrjsli: I prl-
<;:e3i*r; <!i Sa^ai — Arttili'è: BeraHetti — 
Astra: Gli mori iì S i u : : i — i t f u t u : 
AtsiU aeri - Icnai i : fo«l to'.sce l i sottri 
rat\a — l i r i i i l : 5ant*5* — Irucccd*: Il 
Ejlie fl Mooterrita — Ctyrciti: P.€rsi/e':« 
— C*rtm!catUi: Bsni4*:*e — Cntrili: Ci 
« l e * e l i tirji — Cuutir: Le CÌÌITÌ iti 
zuxiiio — Chili: I Tsjciatari — Coli U 
Biwa: C':i — Ctltni: Ctrouti d'c.-cl -
C i t a l i ; AJ>»>«o l i slisrii — Corti Cu;s(-
Y-.n S:]:»» pr̂ fe&Jorj — Crillilli: L> f?zr-
»;t.-o M etra - Dilli Fallii: Il t^li» ^*l!l 
fjr'.i — Dilli Tir.-un: il «sr.o ii Bvls 
S v i - Dtllt Titttrii: Dr. Jekill e Mr. Hr-? 
— Dirli: U risi écllt 92. «tnit — liti: 
la %a!i di Barjas — Eialnw: l» i^i7>.tr> 
r*l Bare — T i n m : l i m a i l l i r.cri««i — 
Flimlxii: Gli i s i aù ^*l 103:9 — Felli 1: Vol
ta di irrestai — fiillirii: Areeale» » *f»-rat 
-tr'stn — Biilii Cctin: C?» — Isietiilt: 
Es-aaietls — l i i u i : L« rj*on ìtbah'r — 
Irli: l foniti del vxrt — Italia- N»tr* Di-re 
— l « Fasici: Esilio lela — «furiai: As-

Ì
w i i — Minili: i rlielli et; ' siri -
( l i m i : His Beli* professore — Maiamt-

»!«•: flit I: PiTiEti 1 hi t w e i n tstU 
Roai: «ili i : Il t:Iio di M"atr:rista — 
KtBiatVM: U I*JJM«I di Korla Kod -
Kincisi: Il criito iaterretta — Kiat»; Desi
derio — Citsa: Delitti re;ti rasligo - Odi 
tcalcil: *intn?l — Olinpli: Vr^Iiion ti«r* 
— Orfte f i i i n l b i - OtU»itsi: Lidvi -
Ptluu- Bslli caa ff* - . Ptltitrtii. D'. ;*v 
.ill 1 «r. H«i»<« - FirlrH: Partita f i n i r e 
— PVtsifiria: I bruti ieì « i n — Pi l i t tu i 
Htriktriti: Gli uiaU «W » s » — qolH-

titta: Le ea=r»rs di S. Ifirii. E«7^u-Crc«VT 
(163?. 19. 21 .SO» — Qcrisilt: A-.;"i a»-a 
— Usali: Il l-ìi', di >!r- *-,-:<•,•» — t«fiza. 
L'eri liti!» — P.tt: GÌ: i=>r. î Sai»2i 
— Sii'.Ic: 5<:'.a 2 bia^sr» — lirsli: Ar;i-
;!ee e *:c:ii =**!*t:i — S s n : I Ter-;ri'.jri 
— F.su: H ««so orstil» — Sili Fit II: 
riic>*" l\ a?:ie e ?ì n t i ^ s l o — Salirti; 
Li*; Hir"!^3 — Stizze 3irfsetta: irK-.'.^ 
• »-»i- c»^*:d — S i i m i : Il f n i T K t r 
ii«i 4 — SIT:ÌI: Il £;i:9 d: M::-!frtst» — 
S Inclite- I! :-XAT3 «*-;rt̂ > <<j Tinar — 
Sacrili»: FLV3 F r̂* 'ella Cil-TTaa e Le-
;Vse ttrx:!«i — Siltadin: JinViri — $t-
isrrrjisa: Sintesi — Trlnsi: CeT-Vjy i l 
"««;• - Trititi: Sfii'-sri delle 7 l:a'e -
Tuteli: t-;<r^i — Tritarsi: Éa Ko Z'?t 
— I D lyrili: Tirai • le i n t r a i . 

'ia—' ir*-:i eie IV^'ITO trK.ej:at4 li ST. 
? '3 . c»--i, i-r;i':-- r.-j*,:;ii.~»2t'» il 1 
'.•--.* 1 * •! 1 r"*;-j •> c»i r, t. e *. z:\. a 
1..1-!'.. ir~.-ra 1 i.i j'.-iu-iti. -.vs T.e;e rei-
r'A,-.j a !' ?i'?7.':% e»'Si.-i> !'-:r:a l'.r» l.C«» 
rc=sil.i .-•"• . t::;": 5I: a".tri " - . ^ . j ; ; pcrc»Bi 
S^JIP- Fir-a -o: T.I-I t5'l:'«'i.T.j 1* *V*s?» 
•-Tir-r: d« cllesl.'" 

G.c.-ii fa c'i e s u u u>:r.tpc«u U 15. s u * 
«'.t* i\'. c':r'- e"»!"» CÌZI.ZL 1 s-1'1-1*1 f 
«•« Efs t i! t.crro dei :a»tra kzr^jlizzezV>1 

l'.i'i.ìn g i t e i^j^ri;» e «.tsta « - t f i u 
.sor..-» is or.-.-i ii tetn ;li i;*=*>: e e-t:af-
t-:il: *.' t. S. Vte=^t t3;U ! d:;-MÌ»rtl ét'.la 
;'ì"e g-i:;- «it! b»; '̂".̂  se'.li i stt-.btiij-.e 
1*1 pizze r-iuI.rlD. cz-zi-res'. i lc-iIor»ri, ir£-
3>;iti d'ir-.Ii* e ssr'.er!. 1 •o'SjS^tiiIl e 
Ì ; K : Ì di P. £. KZ* 5U:l KUHÌ ix tzej.fi 
frorr.n.seaio. S2 et«:!. fz,iu zìi cvùttiia'' 
•-ai sjze-jii'.iie *!I* atteri:* 1 sss t -li tzw 
.1 Corpo CJTZW 15.-:^ di Seat. 

n» GRIPPO DI AGZ>m 

B A D I O 

Riunioni Sindotoli 
OSSI U H C.M.. j-liiii Zsz-Allz-i U 

C e = i n i i i i i i t i n i l«»3rtati !e;t3. di!!» 
•-.-e li I"B 19 1: S:=tx-i.» ser e.-i-zz:.zxzlnzi. 
COKIKKI 22 AIU C.I.I.: 

I linritsri dijesissti di t i n i » à iatr i iU 
>;*-cit- rrju:ii. rtzf.. zezxzzrzz, stf'.rrle. »J-
\t ore 9. 
Oa-JESIU 22 IL TFATZ0 CUCCie IICIEATI 

?0. 51=1 S. VXZZ-JÌ: 
itsca^lti ftsirali it i y t n n i l i ttsri rzzlo 

f-eli l3T,:.r.nr.'M P«it*'e-^if«?»i. cri S.3Ò. 

i t i i i i i i i i i i i i i i i f i i t f i i i i i i i i i i a t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i f i i t i i i i i f i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i 

USTE r/;?» — 0r« 7.13: V.z* iti -=*V 
fisa — l i : l i ; i -5i - 13.15: OH; Caffl-
pes* — 14 19- Fitestn til B K . J — 
14.35: Pernri e U f.* cr-i - 17.15: 
f-carerto d -e'.'A *\ E<J»Ì3 tJrì.ez (2. j>tr-
te» — 1? SO: Ci-jtia HiU^sro — 19: 
Orpl. r-.>-» r-iiT-» _ i?.S0: Orth Tu 
ti!s — 13..ÌS- !'-f-Sre r\i,',. — 20",-
'.cs-»rV. \p-.-t;.-j-ie;'„ - yi.M: 11 cra-
'»;:•> d»i rias^ — 21.1-1: CiHr-: iiter 
?u.f?ile — t210: * Cete, ii d-e3.*i-e». 
-.T:«U di L. Ct-3ji{-^is — 22.45. Atvs*. 
il s t !c{r:e: Gtc l'irpo» - 23- '>-$: 
• M'-.terit^rio - 23 20: tl-.S Btth.rr' 

I.E7E AZZLURV - Ore 13 30: Vis. %x-
.1 - 13.50: Fi!-s«-rf l - 14.45: File 

to ni^ra — 14.25: Mc«. fi noe t i — 
IS: Orrh. C«tri - 1P.30: CoqrorU» «lei 
ffrisa Asia Jtirii- firbier! — \t S9: 
rfcef'ri Ara .i'."ss — 19 30- Pi'is» 
s*t. fftr. — 19.58: Di:«3b:e ndi<! 
20 4'» • Fir!P-r:it» -ii IOTII • — 
to»re*t') UJI 'SU» dire!'.» <Lt l'Jiyi 
t.*r.«.ea. 

Convncaziiiiii di parlili! 
>uM2DI' SO 

f u . MtMiii: La IV fellrit 1; r.ta.-s* e^i 
irti^rU ili e ort 19. M7 le e'e:'";'! de! 
it-y* C«*ita?> ^;r»t;ÌTP. Voa « i r - a l . 

SUBITO 21 
fili iataritin C.i.E J. »!!« l ì ;« Fe^'itcre 

V.le PRINCIPE DI PIXMON'TE «7-18 
(Portici S'.2z.'or>;) 

Telefono 41.504 . ROMA P." G6LL0 
CUOIO . PELLAMI 
VASTO ASS.T O I N T O M A I E 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

«> 
Or 

ri» 

SI: 
Da 

' Ba c a i creati - Il e-ep. E-i'i» Cerni 
selle or.r:=e S.A.C.l.T. é: 5. Pisi» Vi X\Z^ZÌ 
ei iTtrs ur^2te=e='«. i-.-ìe 1 oacire^u.. tre 
trie di 20 r«;*:=:--:ri '.Si e=^V;-^e di 4--
,r;rt3:M • fit-er • *;: l i ---;!:r g-i.*: irte 
-".riiti di per?;» re">il», 

MASIO M O S T A Q S A N A 
Direttore 

PIETRO IKGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Sta&iltmento TljKJsra^eo U.E S.I.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 . Ftoms 

Conces£:o'.arl3 per la vetidit* in noma 
Cooperativa Dlitrlbujione Quot.dlsnl 
Vìa del Pozzetto 119. fTelefono M-ll» 

t 

Dalt. AUreifo Slrom 
MAI.ATTI! VENEPF.E e PEIXE 

Cerio Cmnertc W 
r*imt «1-9» o r e «-J* • f e s e y . *-> 

A P Ì9-XÌ-Ì9V et « M » 

Do». DAVID STR0M 
«Prr|AMj»'f'A n i -KMAIi i I f'ir.n 

VE.SEP.fi- • PF.I.I.P 
VU Cni* a- Riunir, o U> 

r«»J«l W SK1 Ore * V f e s f . v ' 1 
.». P t - l l - i i w a « i r 

Dr. P . MONACO 
VENERE» PEI-t- l 

turni dtl ftaofat • Microscopie» 
Milana rt mazza Fiume» lo t • -
T>;ej sea-MK . O T « »-ai f«si t - i : 

A P lite* del l l - i -af RAma 

Dott Siniscalco 
Spee»l l« i» VF.NF.RE1 r PEl . l . t 
Vo.turr.r. . iS;«£i- . | |^ J 1» IS-lt 

T-:ef^i«f. I M f M 
A, P. deu 21 ooveji.rjie a. J291S 

Prof. DE BERNAFDIS 
Specialista V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISIUItBl E ANOMA! K SESSUALI 
•M3 lt-19 fe=' 10-12 » oer appu.ittn» 

VIA PHINCTPE AMEDEO 2 
«n^o'r» Via V-r . !na> (o»e*«r» fiia^'one' 

11 N. 2P 1\?. tenute 
lll"^ CB 18 t 18-20) 

Sper.aHsij» VENEREE P E U F 
ijr m 

ì 
A. P . U - U - U U . a . U.ì1m 

* . 

http://mi.ni
http://rci.ti.-ni
file://r:/-i-i
http://tzej.fi
http://VE.SEP.fi
http://VF.NF.RE1

